     LEGGE N. 219/81 TIT. VIII REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA


              STRAORDINARIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE








                          I L    C I P E








VISTA la  legge 14.5.1981,  n. 219, recante provvedimenti organici


per la  ricostruzione e   lo  sviluppo  dei territori  colpiti  da


eventi sismici     del   novembre   1980  e   febbraio   1981,   e


successive modificazioni;





VISTA le  proprie delibere in data 12 settembre e 16 novembre 1989


con le quali è stata assegnata, per l'ultimazione delle operazioni


in corso  relative al  programma abitativo  di cui  ai Titolo VIII


della Legge  n.   219 citata,   la  ulteriore  somma di  L.  2.800


miliardi   a fronte  di  una disponibilità complessiva non  ancora


ripartita   di L.  6.000 miliardi,  al netto  dì sopravvenienze di


risorse FERS;





CONSIDERATO che  dette sopravvenienze,  per complessive  £  1085,3


mld, non sono state ad ora acquisite;





CONSIDERATO  che  il  CIPE,  a  seguito  anche  delle  indicazioni


propositive   emerse    nella   relazione      della   Commissione


Parlamentare d'inchiesta,   istituita  con  la L.  7 aprile  1989,


n.   128,   ed   in particolare   alla   presa   di   atto   della


ripartizione   dei   fondi effettuati   con   la  citata  delibera


del   12  settembre  1989,  ha deliberato, in data 30 luglio 1991,


il blocco  delle opere  non ancora iniziate  e  la sospensione  di


quelle  con  tasso  di  realizzazione inferiore al 50%;





CONSIDERATO   che   successivamente   il  Ministero  del  Bilancio


ha richiamato  il funzionario  delegato ad assicurare  il rispetto


del limite   delle  risorse   già complessivamente   attribuite  e


che   tale indicazione sulla rigidità del vincolo di spesa è stata


confermata dal CIPE nella seduta del 5 novembre 1991;





CONSIDERATO   che,   in   relazione    a    quanto    sopra,    il


funzionario delegato  ha disposto la sospensione di tutti i lavori


in corso  del ramo  aree esoterici  del Programma  del Titolo VIII


legge n. 219 a far tempo dal 5 dicembre 1991 ;





RILEVATO che,  a seguito della avvenuta sospensione dei lavori, si


è  venuta   ad  aggravare   una  crisi   occupazionale   nell'area


napoletana, già  seriamente    colpita    dal    fenomeno    della


disoccupazione    in    un  contesto  di  emergenza  abitativa  di


particolare rilevanza sociale;





CONSIDERATO  che  il  Parlamento  con  mozioni  della  Camera  dei


Deputati ln   data   27.5.1991,  del  Senato  in  data  27.11.1991


e   dell'VIII Commissione  permanente della Camera dei Deputati in


data  9.1.1992,   ha  invitato   il  Governo   a   provvedere   al


completamento del  programma di  cui al Titolo VIII utilizzando le


disponibilità residue,  anche con  strumenti   amministrativi   in


assenza  di  idonee  provvedimenti legislativi;





CONSIDERATO   che  la  XIII  Commissione  permanente  del  Senato,


confermando  il   proprio   orientamento      favorevole      alla


utilizzazione dei  fondi residui,  ha approvato  in sede referente


un apposito disegno di legge;





CONSIDERATO che,   in  riferimento   alle   indicazioni   espresse


dalla  Commissione   parlamentare  d'inchiesta  ed  in  attesa  di


provvedimenti  normativi   in  materia,   occorre  confermare   la


sospensione delle  opere con  tasso ai  realizzazione inferiore al


50%;





VISTE le  proprie precedenti delibere 4 dicembre  1990 e  12 marzo


1991;





VISTE le  disponibilità recate dalla legge finanziaria 1992 per il


completamento delle   opere del  Titolo VIII  della  legge  219:81


e successive modificazioni;








                         D E L I B E R A








di assegnare al funzionario CIPE di cui all'art. 84 L. 219/81





1) la somma di L. 970 mld in dipendenza dei mancati apporti FERS e


comprensiva di  eventuali  ulteriori  sopravvenienze  allo  stesso


titolo;





2) la somma di lire 50 miliardi per la riattazione degli alloggi e


delle opere occupati abusivamente;





3) la  somma di  lire 50 miliardi da utilizzare per gli interventi


di manutenzione necessaria ad assicurare la fruibilità delle opere


realizzate, e  della loro  salvaguardia non  oltre il  31 dicembre


1992 con  gestione separata  e per  conto degli  enti  destinatari


degli immobili;





4) le  residue disponibilità  sui fondi  di cui all'art. 2 comma 5


bis, del  decreto legge  3 aprile  1985 n.  114, convertito  nella


legge 30  maggio 1985  n.   211,   e successive  integrazioni, per


l'acquisto, sulla  base delle indicazioni del Comune di Napoli, di


alloggi.





5) Resta   confermata  la  possibilità  di  storni  di  cassa  tra


le contabilità  delle  aree  esterne  e  delle  aree  interne  già


prevista nella  deliberazione del  20 dicembre 1984 e 12 settembre


1989.





Roma, addì 31 gennaio 1992





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Paolo Cirino Pomicino)


